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Immensa folla a piazza del Duomo 
Ioni dei'Comuni decorati di 
medaglia d'oro. Milano. Fi­
renze, Genova. Torino. Sesto 
San Giovanni. Pistoia, Bre­
scia. Poi un'altra selva di 
gonfaloni di Comuni e di Pro­
vince, nomi scelti a caso in 
quel mare di stendardi .colo­
rati. scortati da vigili, da 
valletti in costume, 'Seguiti 
da sindaci e assessori: Ce­
sena, Lecco, Nizza Monfer­
rato. Castelmaggiore e tanti 
altri intervallati nel lunghis­
simo corteo, da Salerno a 
Pavia, da Taranto ad Aosta, 
da Foggia a Padova, da Ro­
ma a Bergamo. 

Dietro • il medagliere ' del­
l'ANPI ' il presidente Arrigo 
Boldrini e altri dirigenti par­
tigiani; poi la rappresentanza 
dei deportati nei campi di 
sterminio nazisti, il meda­
gliere della Federazione vo­
lontari della i libertà e reg­
gendo uno •' striscione, un 
gruppo di familiari delle vit­
time della strage di piazza 
Fontana e subito dopo una 
folta delegazione di lavoratori 
della Banca Nazionale del­
l'Agricoltura dove esplose la 
bomba fascista. 

Dietro lo striscione del co­
mitato unitario antifascista 

il sindaco di Milano, Tognoli, 
il vice sindaco Kozach, • il , 
presidente della Provincia. 
Vitali, il presidente della 
giunta . regionale, Guzzctti, il 
presidente del Consiglio re­
gionale. Smuraglia, la dele­
gazione del PCI con Peechio 
li. Cervetti, Quercioli, Tri­
velli, Terzi. Granelli, della 
direzione della DC, il giudice 
costituzionale Malagugini. 

Folta e combattiva la rap­
presentanza della Capitale 
che è sfilata dietro un gran­
de striscione con la scritta: 
« I partigiani di Roma - ANPI-
FIVL-FIAP». Un altro stri­
scione recava la scritta «Ro­
ma contro il terrorismo e la 
violenza eversiva ». Molti gio­
vani. molti slogan: « Brigati-
sti, non passerete mai - i po­
liziotti uccisi son figli di ope­
rai ». fra gli altri. l , .r.'.^ 

La Toscana è sfilata al can- ' 
to di « Bella ciao », con stri­
scioni della FGCI di Prato. 
della Breda di Pistoia, decine 
di gonfaloni intervallati da 
un grande striscione dei par­
tigiani della Brigata Maiella. 
decorata di medaglia d'oro al 
valor militare. -• 's? 

Imponente, com'era ' previ­
sto. la presenza dell'Emilia-

Romagna, gonfaloni di comu* 
ni e province, tanta gente, 
tante bandiere del PCI. lo slo­
gan: «Tutta l'Italia oggi è 
qua • il fascismo non pàsse­
ra ». Nella delegazione di Reg­
gio Emilia centinaia di car­
telli con l'effige di Papà Cer­
vi e la scritta: « Con i Cervi 
- come i Cervi - contro il ter­
rorismo - ieri. oggi, domani, 
sempre ». 

Su tutti gli altri lo slogan: 
« Brigatisti non passerete mai 
- contro di voi • ci sono gli 
operai». . Poi Parma, Forlì, 
Bologna con le folte delega­
zioni del PCI e della FGCI. 
con gli artigiani, la rappre­
sentanza del sindacato, del-
l'ANPI. « . • . • • • • ' . 

Numerosa la rappresentan­
za di Savona con striscioni di 
fabbriche, quello dei lavorato­
ri portuali, della federazione 
cpmunista. bandiere dell'ANPI 
e di divisioni partigiane e uno 
con la scritta : « Ricordando 
il novembre 1974 » quando, -
cioè, la città si mobilita in 
maniera straordinaria con­
tro il terrorismo che 1". ave­
va scelta a suo bersaglio 
preferito. Sui genovesi cam­
peggiava lo striscione con 
l'effige di Guido Rossa e la 

v;<-(in­
scritta «Rossa è vivo insieme 
a noi ». Dai Veneto e da) Friu­
li-Venezia Giulia ; gli operai 
della Zanussi, pensionati, fer­
rovieri, « cantierini » di Mon-
falcóne. F V '. v • 

'.•' Foìtissima la, rappresentan­
za di Padova « Òggi còme ieri 
contro il terrorismo ». • E ac­
canto alle bandiere dell'ANPI 
e del PCI un grande striscio; 
ne con la scritta: «Con Toni 
Romito. Luisa Pavanello nel­
la denuncia e nella battaglia 
contro i fascisti dell'Autono­
mia ». Romito e la Pavanello 
sono due dei testimoni nella 
inchiesta contro l'interminabi­
le catena di violenze degli 
« autonomi » padovani. 
• Per la Lombardia una ma­
rea di gente di Varese, Son­
drio, Cremona, Mantova, Bre­
scia, Bergamo. Milano, di al­
tri centri grandi e piccoli. So­
no sfilati il Movimento popò 
lare, i cattolici popolari, de­
mocristiani - con le bandiere 
scudocrociate, " l a numerosa 
rappresentanza del PSI e dei 
giovani socialisti, la federa­
zione giovanile del PRI, mi­
gliaia e migliaia di operai, 
donne, ex partigiani, sindaci e 
assessori, giovani, che regge­
vano grandi striscioni della 

FGCI, centinaia di consigli di 
fabbrica, dei consigli unitari 
di zona, bandiere e striscioni 
del PCI. bandiere dell'ANPI, 
l'UDI, i lavoratori del com­
mercio, quelli dell'Alfa Ro­
meo, della GTE. di tante altre 
fabbriche, la sezione comuni­
sta intitolata a Guido Rossa, 
i postelegrafonici, lavoratori 
della Borletti, i comunisti del 
« Corriere della sera », quelli 
di Cinisello Balsamo, di Piol-
tello, di Monza, di Sesto San 
Giovanni, di tanti altri co­
muni. 

Manno chiuso il corteo dele­
gazioni del Movimento lavo­
ratori per il socialismo e del 
PDUP. 

Ancora una volta il popolo 
ha detto chiaramente qual è 
il suo impegno nella difesa 
della democrazia, ' ha rinno­
vato quel patto solenne sot­
toscritto nella Resistenza, ha 
confermato di essere disposto 
a fare la propria parte per 
sbarrare la strada al terrore 
e all'eversione. Spetta ora a 
chi ne ha la responsabilità 
fare altrettanto, senza indul­
gènze, omissioni, complicità. 
Nella manifestazione di ieri 
e' era anche questo solenne 
ammonimento. 

I discorsi degli oratori sulla lotta al terrorismo 

Nilde Jotti: «Essere tutti in prima fila» 
MILANO — « Vorrei qui. in 
una occasione come questa, 
lanciare un monito, un av­
vertimento agli uomini sem­
plici che avversano la violen­
za e sono sinceramente lega­
ti alla democrazia, ma pensa­
no di poter restare estranei a 
questo attacco, chiudendosi 
nelle loro case, rifuggendo 
dall'impegno collettivo ». Il 
presidente della Camera Nil­
de Jotti parla davanti ad una 
folla attenta, partecipe, in 
quella piazza del Duomo che 
è. come in tante altre occa­
sioni, uno dei punti di riferi­
mento fondamentali per la 
battaglia democratica nel 
nostro paese. C'è una gran­
de folla > di persone giunte 
da tutta Italia, ci sono i pro­
tagonisti di tante lotte, di tan­
te battaglie, senza le quali for­
se il nostro sistema democra­
tico non esisterebbe più. ' fi 
presidente della Camera sì 
rivolge a loro ma anche'a co­
lóro che non ci son.o. « Ad, es­
si dico -7- continua Nilde Jotti 
— in questa lotta lungà\ dura 
e purtroppo ancora piena di 
sofferenze, contro il terrori­
smo, dobbiamo ] tutti ~ essere 
impegnati ed in prima fila. 
Nessuna illusione: senza par­
tecipazione di massa, senza 
la resistenza e l'impégno po­
litico e civile di tutti non c'è 
salvezza per il nostro Paese ». 

' Sono passati dieci anni — 
ha detto Nilde Jotti nel suo 
discorso — e ancora la gente 
si domanda: perché le bombe 

di piazza Fontana? Perché 
quei sedici morti? Perché 
tanto disprezzo per la vita 
umana? Oggi sappiamo quel­
lo che la* strage di Milano 
poteva scatenare come provo­
cazione verso il paese, in una 
fase di profondi cambiamenti 
e di grandi lotte di lavoratori 
e di studenti. Era una stra­
tegia di attacco e di odio 
verso tutto il patrimonio ^an­
tifascista, contro la svolta de­
cisiva della nostra storia: la 
Resistenza. Attacco e odio 
contro il,movimento democra­
tico e popolare, fondamentale 
per trasformare e rinnovare 
il Paese e lo Stato. 

'Ma il punto grave — ha con­
tinuato la Jritti — è che l'at­
tacco non si è prodotto solò 
fuori dello Stato, ma dentro: 
lo Stato e ha coinvolto oppa- ', 
rati e servizi. Il presidente 
della Camera ha ricordato • 
quelle tremende, illuminanti 
trasmissióni.televisive sul pro­
cesso di Catanzaro che han­
no • dimostrato che i veri 
ispiratori det}a'strategia dèlia 
tensione sono ancora rimasti 
impuniti. . - -...-••:•. 

'-.- A distanza di IO anni — ha 
continuato Nilde Jotti — noi 
chiediamo alla classe operaia, 
al popolo di questa città e 
di.. tutta : Italia un nuovo im­
pegno contro '' la violenza, i 
crimini, le stragi. Oggi più 
che mai il terrorismo è il pri­
mo nemico della democrazia, 
del nostro popolo. Così die­
tro sigle e firme che usur-

\ K l - • • ' . . . : . • • 

pano ed imbrattano parole 
che appartengono alla tradi­
zione del movimento operaio 
e democratico passano atti 
efferati di gente che ha una 
altra nozione della vita uma­
na, della socialità, della sorte 
della convivenza civile. Col 
terrorismo si vuole affermare 
che chiunque può essere col­
pito, qualsiasi posto occupi 
nella società, in alto o in 
basso. Gli assassini che se­
minano sangue e bombe at­
taccano e vogliono cancellare 
la democrazia, vogliono esclu­
dere le grandi masse popola­
ri dalla politica, ricacciare 
la gente nel chiuso delle lo­
ro case e ridurre la politica 
alla guerra di bande, alle 
scorrerie di killer. • 

Ecco perché — ha conti­
nuato Nilde Jotti — non mi 
convince quel grido tante vol­
te echeggiato, quello scatto 
di. indignazione e di rabbia 
che chiede la pena di mor­
te. ••Non solo perché non è que­
sta- minaccia che ferma i la 
mano a chi porta là morte. 
ma perché sono convinta che 
una lotta vera-e efficace al 
terrorismo va condotta con 
l'appoggio, il sostegno di lut­
to Ù popolo, nell'ambito del­
la Costituzióne e delle leggi. 
La democrazia si difende con 
la democrazia, con la capa­
cità di resistenza e di lotta, 
di presenza e di partecipazio­
ne. Guai se nella gente, nel 
popolo passasse la sfiducia nel 
regime democratico, oppure 

la rassegnazione a subire, ad 
accettare, a convivere con il 
terrorismo. . 

E' stato a questo punto che 
U presidente della Camera si 
è richiamato ai cittadini e ai 

• lavoratori, alla loro capaci­
tà di partecipare, di discute­
re. • di mobilitarsi, senza . la 
quale si resta soli, separati. 
chiusi nelle case e nel la­
voro con gravi minacce alla 
libertà, all'autonomia di cia­
scuno. alla vita stessa. Dopo 
i recenti crimini di Roma e 
soprattutto di Torino — ha 
dettò ancora Nilde Jotti — 
ci troviamo di fronte ad una 
nuova strategia - terroristica. 
E' evidente - il tentativo di 
creare un clima di guerriglia 
che si vuote diffondere da 
un capo all'altro del paese. 
in ogni centro di aggregazio­
ne civile e sociale. - := 

Di fronte a questa realtà 
drammatici interrogativi as­
salgono le nostre coscienze'.' 
lo non intèndo —'ha cónti-' 
nuoto il presidènte della Ca­
mera — esprimere un giudi­
zio sull'operato e sugli orien­
tamenti del governo... Ma sen­
to che molte cose possono e 
debbono essere fatte. Compiti 
gravi ci attendono e chiamano 
in causa in primo, luogo la 
capacità di reagire delle Isti­
tuzioni democratiche. Esiste 
un problema di fondo di ri 
forma - e di efficienza delle 
istituzioni. Quésto è un altro 
terreno di impegno e di la 
voro concreto su cui dobbia­

mo camminare se vogliamo 
combattere i nemici della de­
mocrazia. Un lungo periodo 
è già trascorso sotto i colpi 
del terrorismo. Non sono ba­
stati momenti alti e solenni 
di manifestazioni di protesta. 
che pure hanno unito ideal­
mente tutto il popolo. Occor­
re ancora un lavoro lungo, 
paziente, ' tenace. Dobbiamo 
trasformare la nostra com­
mozione in impegno duraturo. 
in lotta consapevole giorno 
per giorno, un impegno di 
lotte, di opere e di unità per 
far sì che la democrazia ita 
liana e il patrimonio ideale e 
morale che abbiamo costrui­
to possa vincere contro i suoi 
nemici. 

La manifestazione è stata 
aperta da Tino Casali. del 
comitato ' permanente antifa­
scista contro il terrorismo per 
la difesa dell'ordine repubbli­
cano. Prima di Nilde Jotti 
hanno- parlato il presidente 
del Consiglio regionale della 
Campania che ha letto un 
messaggio delle regioni, pr,o-

. vince e comuni d'Italia: il sin­
daco di Milano Carlo Tognoli 
che ha. portato il saluto del­
ia, città e Franco Marini del­
la segreteria nazionale della 
federazione Cgil-Cisl-Uil • il 
anale ha rinnovato l'impegno 
dei lavoratori nella lo'.ta con­
tro il terrorismo e ha ricor­
dato lo stretto intreccio fra 
tenuta democratica e la solu­
zione dei pravi problemi so­
ciali che stanno di fronte al 
paese. . : " 

GliUSA 
in /rari o in Medio Oriente 
(come ' ha "' già anticipalo 
Brown), da dove passeranno? 
E soprattutto dove risiede­
ranno le basi logistiche e di 
rifornimento necessarie <per 
simili operazioni? L'Italia ha 
preso impegni anche per una 
simile e pericolosa eventua­
lità? Gli interrogativi sono di 
quelli • che possono allarma­
re, ma hanno un fondamen­
to. Già durante le vicende 
della crisi mediorientale del­
l'ottobre del '73 la Germania 
federale, ma anche l'Italia, 
si rifiutarono di concedere gli 
scali e il sorvolo agli • aerei 
amerìqani impegnati nei ri­
fornimenti' all'esercito' israe­
liano. Ora. a parte le infor­
mazioni del « Figaro ». è no­
ta la prudenza di Bonn per 
tutto ciò che può coinvolge­
re la RFT in conflitti dalle 
consequenzè imprevedibili. E 

' allora? Cirus Vance ha for­
se trovato, a differenza del 
1973. quella < solidarietà » che 
gli è mancata negli altri pae­
si europei? > . 

Per ora il governo italia- ; 
no non ha avuto nessuna rea­
zione. La nostra diplomazia 
è più conosciuta per la sua 
pigrizia che per la tempesti­
vità dei suoi interventi. L'on. 
Zamberletti, a Bruxelles, si 
è affannato a dimostrare che 
il problema delle possibili 
sanzioni all'Iran non è staio 
affrontato negli incontri con 
i responsabili della politica 
estera americana. Ma Vance. 
sempre a Bruxelles, ha det­
to di avere ricevuto alcune 
risposte incoraggianti alle sue 
richieste. Come si vede gli 
inquietanti interrogativi che 
abbiamo posto restano tutti 
aperti. ;.'_ ...-.;• . . -

Zaccagni.ni 
sforzo di indicare non tanto i 
contenuti e le condizioni, quan­
to la « filosofia » della politi­
ca di solidarietà nazionale. 

Oggi — egli dice ~ la poli­
tica di solidarietà deve preva­
lere su quella della competi­
zione tra le forze politiche. Ma 
la domanda dell'intervistatore 
(il prof. Pedrazzi) riguardava 
proprio il cuore, del problema, 
l'ipotesi cioè della partecipa­
zione dei comunisti al gover­
no. E non taceva l'obiezione. 
mossa da- alcuni settori, se­
condo cui ; la presunta « as­
senza di competizione » tra le . 
grandi forze politiche potreb­
be avere l'effetto di allonta­
nare anziché di richiamare al­
la politica vasti strati di cit­
tadini. Zaccagnini risponde di 
ritenere vero che « la politica 
di solidarietà e l'impegno nel­
l'emergenza.' nell'interpreta­
zione del. PCI, vengono in que­
sta fase fatte coincidere in 
modo esclusivo con la parteci­
pazione comunista al governo, ' 
ma questa è la posizione at­
tuale del PCI — soggiunge — 
ed è a mio giudizio riduttiva. 
La sfera del governo non è 
l'unica che permetta di espri­
mere e di far avanzare un im­
pegno unitario, come del resto 
si è sperimentato dopo il '76 
sia pure con te incertezze e le 
insufficienze di tutti » (l'espe­
rienza *7£*78. tuttavia, è sta­
ta condotta secondo formule 
che escludevano il PCI dal 
governo, e anche per questo 

si è interrotta con una spac­
catura — Ndr). Secondo il se­
gretario della DC. si trattereb­
be ora di « fermare » prima di 
tutto le divaricazioni tra le for­
ze politiche, di « rimuovere i 
detriti», e ricercare le basi 
programmatiche di una « se­
ria collaborazione » che si 
svolga, «con la flessibilità 
necessaria, a tutti i livelli si­
gnificativi, periferico e cen­
trale, in -Italia e in Europa ». 
Dunque. Zaccagnini dà una 
propria interpretazione della 
posizione del PCI, e non as­
sume da parte sua un atteg­
giamento pregiudiziale. In un 
certo senso, ripete quanto dis­
se recentemente circa una ipo­
tesi di soluzione in cui comu­
nisti e democristiani potessero 
essere « domani alleati, dopo­
domani alternativi ». Sembra 
tuttavia, se non eludere, al­
meno tenere in secondo piano 
la questione della direzione po­
litica, del governo, che inve­
ce — come- prova il quadro at­
tuale — è condizione decisiva 
per uscire dalla crisi. 

Cose analoghe a Zaccagni­
ni ha detto il ministro Scotti, 
andreottiano. il quale (inter­
vista a Panorama) appare pe­
rò scettico sulla capacità del­
la DC di assumere al Con­
gresso una linea chiara e de­
cisa. La partecipazione del 
PCI al governo — dice — non 
è prezzo che la DC « possa 
pagare facilmente », e aggiun­
ge di ritenere che « le condi­
zioni principali della ripresa 
di una politica di unità nazio­
nale sono di clima politico ». 1 
gruppi della destra democri­
stiana chiedono ora che Cos-
siga si presenti in Parlamen­
to. per una prova di forza in 
un voto di fiducia. L'idèa è 
stata affacciata da Donat Cat-
tin. e viene ripresa da Bisa-
glia e dai liberali. E' chiaro il 
segno della manovra, come 
del resto i suoi risvolti inter­
ni alla DC. Occorrerà vederne 
gli sviluppi. 

Il fuoco polemico che si sta 
incrociando nel PSI in vista 
della Direzione ha al suo cen­
tro Bettino Craxi. Lombardi e 
Mancini ripetono critiche a-
spre alla condotta della se­
greteria socialista, e pongono 
la questione del chiarimento 
interno in • termini drastici. 
Craxi, ha detto Lombardi, giù- ' 
da il partito « secondo i crite­
ri del ftihrerprinzip. fa tutto 
di testa sua senza mai con­
sultare gli altri dirigenti », e 
accade cosi che « un giorno è 
terzaforzista, un altro vuole 
la riforma costituzionale, un 
altro ancora chiede la presi: 
denza del Consiglio, poi torna 
a parlare di governo di emer­
genza, poi dà l'interdetto ad 
Andreotti. e se ne potrebbero 
citare altre ancora... ». Per 
queste oscillazioni politiche, 
Mancini definisce il segreta-, 
rio socialista un « pendolare». 

Che còsa risponde "Craxi?" 
Egli dice che non è uso ka' 
cambiare facilmente opinio­
ne » ' (intervista al Giorno). 
E quanto alla questione del 

Martedì riunione 
della CCCl 

Martedì 18 dicembre alle 
or* 16 presso la sede del 
Comitato ' Centrale è convo­
cata la Commissione Centra­
le di Controlla O.d.g.: « Rap­
porto sullo stato del Partito». 
Relatore Arrigo Boldrini. 

governo sostiene che « sareb­
be » effettivamente la solu­
zione migliore quella di un 
governoT organico di unità. 
soggiungendo però di avere 
sempre consigliato « di ri­
cercare le formule possibili 
con un atteggiamento di fles­
sibilità. allontanando pregiu­
diziali e discriminazioni ». 
Quanto ai temi della polo 
mica interna. Craxi rivanga 
tutto il terreno dello scan­
dalo Eni-Arabia Saudita — 
parlando di « complotto » o 
di « colossale raggiro » —, 
e accusa Mancini, quando po­
lemizza con lui. di essere in 
preda a una « pa.s\s-ioiialifn 
irrazionale ». ' 

Misure 
ili/.in sicuro. La nostra posi­
zione è clic la pravità (lolla 
Munizione determinata da l l 'a l -
tari-n armalo pone oggi alle 
forze democratiche l'esigenza 
ili una disponibil i tà anrlie a 
misure rosi de l i ra le , in rap­
porto a fa l l i e comportamenti 
part icolarmente p iav i . Ma pro­
prio per questo occorre valu­
tare ni lcntauieule la rispon­
denza della proporla govcr-
naliva a r r ì l e r i sia i l i ef f i ­
cienza che di coerenza costi-
l i m o n a l e , criteri che debbo­
no valere anche per altre d i ­
sposizioni, comprese nei prov­
vedimenti governativi , e che 
potrebbero incidere - su i l i r i l -
l i costituzionali . 

Anche per l 'aumento ilei 
termini ili carcerazione pre­
ventiva. da noi proposto per 
i l reato di partecipazione a 
ballila armata, la valutazione 
dovrà essere falla con rife­
r imento alle nuove figure di 
reato, al le nuove aggravanti . 
e agli aumenti delle pene pre­
visti nei provvedimenti gover­
nat iv i . Tralasciando altre d i ­
sposizioni di minore impor­
tanza. ci sembra valida . la 
previsione di una severa pu­
nizione per coloro che si as­
sociano in forma mil i tare e 
con disponibil i tà di a r m i . E 
sembrano inquadrarsi in una 
azione d i necessaria difesa del­
l 'ordino demnrra l ì rn altre m i ­
sure r iguardanti . la diffusio­
ne d i documenti d i contenu­
to terroristico, a f in i di isti­
gazione all 'eversione. 

Per quanto riguarda nomi ­
ne e I rasrcr i incntLad al t r i in ­
carichi di a l l i uff icial i che i l 
governo ha • adottalo ne l l ' am­
bi lo del la propria competen­
za e responsabilità, emerge I* 
orientamento d i concentrare 
l 'attività di prevenzione e di 
repressione ne l l ' I ta l ia setten­
tr ionale e d ' i n nari icnlaré in 
talune : aree industr ial i . -

Va lu teremo perciò al lenta-
niente le nuove misure legi­
slative e organizzative propo­
ste dal governo, avanzando 
nel contempo anche . nostre 
proposte e l i c c i .sembrano i n ­
dispensabili per una lo l la i n ­
cisiva al terrorismo e alla cr i ­
minal i tà comune più perico­
losa. 511I terreno della orga­
nizzazione '. e della efficienza 
degli apparati innanzi tut to, 
ina anche su quel lo d i misu­
re legislative. R i ten iamo in ­
fal l i essenziale rendere più 
efficace i l controllo del le ar­
mi nei lunghi d i oroduzione e 
di deposilo, r ivedendo a fon­
do le disposizioni relat ive al 
commercio: su questo terreno 
i l governo è in larga misura 

inadempiente di fronte a l l ' 
impenno più volle assillilo di 
presentare un disegno di leg­
ge organico in materia. Ne i 
confronti della cr iminal i tà co­
mune organizzala vanno pre­
disposti — al I ival ido lanche 
gli Mrtiuionli di indagine f i ­
scale — gli interventi neces­
sari per colpire gli arr icchi­
menti ingiustificati clic costi-
liiiscono il regnale più ine-
quivoco di una attività i l le­
cita. - . 

Ma il problema di fondo nella 
lotta al terrorismo è più che 
mai quello di una forte e r i ­
gorosa volontà politica di com­
battere nei fal l i reversione 
in tul le le sue manifestazioni. 
K* essenziale che le leggi, e 
non solo (incile penal i , venga­
no fal le rispettare e che si col­
piscano cidnro che le trasgre­
discono. Ciò non è avvenu­
to: si è lascialo troppo spes­
so che forine diffuse di i l le­
galità. di violenza dilagas­
sero senza interventi di a l ­
cun genere. Basii pensare, per 
tul le , a ciò che è avventilo e 
avviene a Padova di fronte a l ­
le violenze ?qua(lri«liche. a l ­
le minacce, agli oltraggi r i ­
masti regolarmente non so­
lo impuni t i ina neppure per­
seguil i . e persino giustif icali . 
Se non vi è fermezza pol i t i ­
ca. se si indulge a deteriori 
slrumeiitalismi le Messe m i ­
sure del governo e lo stes­
so imponilo delle forze dell 
ordine vengono frustral i . 

l / iso lameulo politico mora­
le e culturale è un elemen­
to essenziale nella lotta al ter­
rorismo. così come la ferina 
denuncia di (>••••• copertura. 
L'efficienza de - l i apparali e 
la incisività delle misure pn-
Iranno esprimersi con piena 
efficacia se emergerà dal pae­
se una forle spinta uni tar ia , 
un grande ininegno di solida­
rietà. un diffuso senso civ i ­
co. una vasta collaborazione 
dei cittadini con le forze del ­
l 'ordine: se si opererà con r i ­
gore e fermezza contro ogni 
violazione della Iccgo. TI i n ­
verno faccia la sua parte. Le 
forze poli t iche, i giovani , le 
donne, raccolgano le loro for­
ze in un impegno decisivo 
che deve essere slrel lamenle 
connesso ad un profondo r in -
novanienlo deninrralico dello 
Slato e della società. 

••••^•••SaaaaaaVa^aVaVaVBaWSSSSlBa* 

A sedici anni dall'inizio di 
un'esperienza di lavoro comu­
ne. in solidarietà di intenti e 
di prospettiva politica, ricor­
diamo. con l'impegno di con­
tinuare la lotta nel ricordo 
del loro esempio, il contribu­
to di idee, di fede, di impe­
gno polìtico dei compagni: 

GIORGETTA BARTELUNI 
LELIO BASSO 
VITO BELLIO 

GUIDO BERNARDI, 
-LUIGI CARPINELLA. 

GINO FERRARESE 
LUIGI GUERRA 

DINO e GINA LUZZATTO 
ALCIDE MALAGUGINI 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
FERDINANDO TARGETTI 

ITALO UBERTI BONA 
INES VISAI 
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Simca Horìzon rha 
spuntata sulle altre, 
per sicurezza, confort, 
prestazioni, innovazione 
tecnica e rapporto 
quatti/prezzo. . 

La Simca Horìzon è 
disponibile nelle seguenti 
versioni' 
LS(1118cc)'GL(1118cc.) 
GLS(1294cc.) 
Tertormance'' (1442 ce.) 

SX (1442 ce). 
A partire da U 5.140.000 
(salvo variazioni della 
Casa). 
MA e trasporto compresi. 
Garanzia total» 12 masi. 
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